
Non ci attrae il Centro 
spappolato che non è 
neppure Centro.
E’ spappolato perchè 
Renzi e Calenda (che 
pure non sono centri-
sti) sono divisi, perchè 
Forza Italia vede l’in-
clusione più come una 
chances per la meda-
glia d’argento a scapito 
della Lega (quella d’oro 
è scontato che spetta 
alla Meloni) piuttosto 
che un’occasione per 
essere inclusivi rispetto 
a tutto il mondo cattoli-
co-liberale e perchè le 

frattaglie guidate da Mario 
Mauro e da Stefano Ban-
decchi hanno fatto nulla 
per diventare un secondo 
punto di riferimento diver-
so da quello rappresenta-
to dagli epigoni del Cava-
liere.
In questo senso la Dc, in 
attesa dell’ufficio politico di 
mercoledì 8 maggio, non 
si straccia certo le vesti 
per non rientrare, se non 
a pieno titolo, in una delle 

proposte del Centro.
La Dc è depositaria di 
un consenso importante 
non solo in Sicilia, ma in 
molti comuni d’Italia, uti-
le a qualsiasi raggruppa-
mento di Centro.
Ma non intende avven-
turarsi con compagni 
di viaggio la cui meta è 
poco chiara. Dove in-
tendono andare Renzi e 
Calenda? Con Macron 
sul fronte ucraino? For-
za Italia vuole aprire una 
pagina nuova in Europa 
senza i socialisti? 
Attendiamo risposte.

Il Centro 
spappolato


